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Orari delle celebrazioni

Parrocchia dei SS. Rocco e Quirico 
Minusio

Messe domenicali e festive
S. Messa prefestiva 	 ore 17:30 
S. Messa in Chiesa parrocchiale

S. Messa festiva 	 ore 08:30
S. Messa a Rivapiana 
	
S. Messa in Chiesa parrocchiale 	 ore 10:00

Messe feriali
Lunedi	 ore 17:30 Madonna delle Grazie
Mercoledì	 ore 09:00 al Crocefisso
Giovedì	 ore 17:30 al Crocefisso
Venerdì	 ore 10:15 Casa Rea 
	 ore 17:30 al Crocefisso

Possibilità di confessioni
Prima o dopo Sante Messe, annunciandosi 
o telefonando a Don Iulian

Recapiti e informazioni

Don Iulian Jitaru
Via Brione 44
tel. 091 223 44 87
doniulian@parrocchiaminusio.ch

Segreteria parrocchiale
Via Motta 8  
lunedì e giovedì
dalle ore 09:00 alle 11:00

Annalisa Jorio
Via Verbano 22
tel. segreteria 091 743 32 21
segreteria@parrocchiaminusio.ch

Custodi dell’Oratorio
Paolo e Anna Lovisi
Via S. Quirico 5
091 743 20 05
www.oratoriosgbosco.ch

www.parrocchiaminusio.ch

 
Conti Correnti Postali

Bollettino e Opere parrocchiali
65-4668-5

Corale parrocchiale
65-5746-2

Oratorio S.G. Bosco
CH80 0900 0000 6500 4992 9

Grest Minusio
CH34 8080 8003 3783 5497 1
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Nel nostro linguaggio quotidiano vi sono 
parole che non vengono pronunciate volentieri. 
Alcune parole come “morte e tomba” faremmo 
a meno di pronunciarle. Malgrado ciò questi 
termini fanno parte della nostra esistenza ter-
rena. Perché metto in risalto ciò? Perché queste 
due parole hanno un forte nesso con la nostra 
vita, vita che noi uomini cerchiamo di rendere 
sempre più comoda. Esse si accomunano con la 
Pasqua che ci prepariamo a celebrare: “la mor-
te e la tomba vuota” ci riportano al significato 
della celebrazione della festa della Pasqua di 
resurrezione.

Ogni anno celebriamo la Pasqua: ma 
cosa  significa celebrare questa Festa? Non vi è 
forse il rischio di cadere in una routine? Sicura-
mente il rischio c’è se non ci lasciamo coinvol-
gere dal significato profondo della Pasqua, che 
è la “transizione, l’andare oltre”. Ma oltre cosa?
Siamo di fronte al più grande di tutti gli 
ostacoli: la morte. Nella mentalità comune essa 
significa fine di tutto, invece non è così: quello 
che sembrerebbe il capolinea è diventato un 
punto di partenza. Perché quindi celebriamo 
la Pasqua? Per ricevere la notizia che Gesù ha 
vinto la morte? Non solo. Se la notizia fosse 
che Gesù è risorto, sarebbe un’informazione 
storica come tante altre. La risposta è ancor più 
grande: si può seguire Gesù oltre quell’ostacolo 
che è la morte: ogni uomo può andare oltre la 
vita, può essere capace, se lo vuole, di andare 
oltre il nulla. Ogni sepolcro, se uno è in Cristo, 
diventa una porta verso il Padre. Pietro e 
Giovanni entrando nella tomba vedono i teli 
usati per la sepoltura di Gesù. Questi teli sono 
rimasti a terra poiché rappresentano la vita 
precedente, prima della morte. Gesù non li ha 
portati via con sé perché non servono più. Egli 
si porterà le stimmate, ma non i teli.

Passare per la Pasqua significa lasciare 

qualcosa dietro, abbandonare gli abiti della 
morte, le abitudini di chi vive solo per l’esisten-
za che naufraga nel sepolcro. E da quel matti-
no in poi si può iniziare ad abbandonare quei 
teli e assumere nuovi abiti, nuove abitudini.

Gesù non è uscito dal sepolcro per 
tornare alla vita di prima: egli infatti non 
riprende la vita umana come chiunque; egli 
è risorto “a vita nuova”, per andare verso il 
Padre. Perché ripeterlo? Perché di fronte alla 
tomba l’uomo si trova di fronte a un bivio: 
o andare verso il Padre o cercare di tornare 
indietro.

Qualche filosofo ha definito l’uomo 
come un “essere per la morte”: secondo lui 
la presa di coscienza della morte permette 
all’uomo di dare una direzione alla propria 
vita: una sorta di identità orientata alla morte. 
In questo modo si può spiegare tutta la storia 
umana: il tentativo dell’uomo, miliardi di 
volte reiterato e sempre fallito, di non morire. 
Chi segue Cristo, invece, è un “essere per la 
vita”, va verso il Padre, va verso il cielo. Per 
questo ogni atto cristiano richiede fede nella 
risurrezione, richiede di credere di poter 
andare oltre la morte. E così le parole „morte 
e tomba“ ritrovano tutto un altro senso, 
divengono meta del nostro essere qui. 

Grazie Gesù che con la tua morte e 
risurrezione hai portato a compimento la 
nostra morte. 

Buona Pasqua a tutti!

Lettera del parroco
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Una cosa deve risultarci chiara all’ini-
zio della Settimana Santa: ancora una vol-
ta il Signore attende di poter vivere con noi 
questi giorni, come dice ai suoi discepoli: 
“Ho tanto desiderato mangiare questa Pa-
squa con voi”.

Ci fa capire che è Lui a prendere l’ini-
ziativa, a camminare “davanti a tutti salen-
do verso Gerusalemme”. E’ Lui a precederci 
nell’avventura della salvezza, ad auspicare 
la nostra presenza al banchetto già pronto 
della sua vittoria pasquale sul male e sulla 
morte. 

Non lasciamo perciò passare invano i 
giorni che ci stanno davanti. Non limitiamoci 
a portare a casa soddisfatti il rametto di uli-
vo, come fosse un amuleto in grado di agire 
magicamente e di rendere automaticamen-
te più buona e cristiana la nostra vita. C’è il 
desiderio di Gesù da esaudire: mangiare la 
Sua Pasqua con noi. C’è il Suo bisogno divino 
da soccorrere. Solo noi possiamo dare il no-
stro consenso a slegare l’asino, simbolo della 
nostra stoltezza e della nostra ostinazione, 
e fare entrare finalmente anche nella nostra 

storia il Re di pace e di giustizia, il Signore 
della gloria. 

Dall’omelia del Vescovo Valerio, Cattedrale,
Domenica delle Palme, 4 aprile 2019

Sun chi, arent a Ti, 
Signur
 sitii 
dal fiaa 
 da sètt generaziun. 
Sun chi in genöcc sü i sass, 
 - oh virigalilei! – 
A portum l’uliva.  
Caminum insema 
 sü i pass dal Signur. 
Sa scambium la pas. 

(Pino Bernasconi)

Domenica delle palme
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Nella mattina di sabato 13 gennaio, 
nella Cattedrale di Lugano, il nostro 
amministratore apostolico Mons. Alain de 
Raemy ha conferito il ministero del lettorato 
alla nostra Mariangela Bionda, insieme ad 
altre dieci persone e quello dell’accolitato al 
nostro Fabio Bacchetta Cattori, insieme ad 
altre ventuno persone.

Il Vescovo Alain ha donato alle nuove 
lettrici e ai nuovi lettori una Bibbia, con 

Mariangela lettrice e Fabio accolito

l’impegno a trasmettere fedelmente la parola 
di Dio e alle nuove accolite e ai nuovi accoliti 
una teca per portare la Comunione.

Si tratta di due ministeri laicali, la cui 
formazione in Diocesi è curata da don Sergio 
Carettoni.

Auguri alla nostra Mariangela e al 
nostro Fabio, per questi nuovi servizi dentro 
la nostra parrocchia e la Chiesa.
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La vostra Corale Parrocchiale

11.02.24 Chiesa di Cristo Risorto, Lugano
Con un bel gruppetto, più numeroso del solito, abbiamo partecipato alla S. Messa, tra-

smessa su RSI Rete Due, accompagnati all’organo dalla nostra organista Naoko. Alcuni amici 
coristi di Gordola si sono prontamente offerti a collaborare per darci man forte.
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Azione quaresimale per i bambini della prima comunione

Il percorso preparativo per la Confessio-
ne e la Prima Comunione richiede lo sviluppo 
della dimensione caritativa della Chiesa. Ed è 
proprio questo che propone l’Azione Quare-
simale. Con grande entusiasmo i bambini del 
Catechismo hanno accolto questa proposta, 
sostenendo attraverso le loro piccole rinunce i 
progetti nelle Filippine, Uganda e Honduras. 
Grazie!

A partire da questo anno pastorale è 
stata lanciata ai bambini del Catechismo e 
Cresimandi la proposta di partecipare alla 
Messa domenicale nei tempi forti liturgici 
come la Quaresima. Con la loro partecipazio-
ne la Chiesa di S. Rocco diventa molto acco-
gliente e i parrocchiani apprezzano la presen-
za dei bambini, dei ragazzi e delle ragazze a 
queste S. Messe. 

Il motto di questa Quaresima, “Metti 
in circolo il suo Amore” ha aiutato i bambini 
e i ragazzi a vivere intensamente il tempo in 
preparazione alla Pasqua. Di settimana in set-

timana, sono state proposti temi di riflessione 
che hanno permesso la discussione sulla vo-
cazione “Chi sei?”, per riscoprire la bellezza 
nell’altro e in quello che facciamo “Che bello 
è?”, per creare delle relazioni con l‘altro o una 
relazione d’amore che non sia semplicemente 
sullo scambio materiale “Non è un merca-
to!”, per fare esperienza di sentirsi amati così 
come si è “Io ti amo!”, e infine per abbando-
narsi con fiducia a Dio “Lasciare per fidarsi”. 
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I giovani sono poi stati invitati ad assume-
re uno stile di vita capace di portare Gesù 
alle altre persone discutendo sul tema “Sei 
un asino!”, e coltivare speranza ponendosi la 
domanda: sarà vero dire “Tanto non serve a 
nulla?”. 

La partecipazione da parte dei ragazzi 
accompagnati dai loro genitori ha reso belle e 
intense di emozioni le celebrazioni liturgiche.  
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Gioco della Tombola per i ragazzi  del Catechismo

Anche quest’anno per la seconda volta 
gli spazi del nostro Oratorio sono stati riempiti 
di vita. I Confessandi, Comunicandi e Cresi-
mandi sono stati invitati a partecipare al gioco 
della tombola che si è svolto il 25 febbraio. Ed 
è stato un gran successo grazie all’équipe che 
ha preparato questo incontro e ad uno sponsor 
che ha donato i premi. Un sentito grazie agli 
organizzatori, ai bambini e ai ragazzi che hanno 
ravvivato l’Oratorio con la loro presenza e con la 
loro allegria e che così hanno potuto godere un 
pomeriggio all’insegna del divertimento. Oltre ai 
premi, infatti, il pomeriggio si è contraddistinto 
per l’atmosfera di gioia! I bambini hanno termi-
nato la giornata con una bella merenda.

Cena quaresimale

Giovedì̀ 29 febbraio, nella Sala dell’O-
ratorio G. Bosco i fedeli della nostra parroc-
chia si sono ritrovati insieme per una Cena 
quaresimale. Ne è scaturito un momento 
conviviale e gioioso intorno ad una mensa a 
base di un’ottima zuppa preparata da Roberto 
Bezzola e Raffaele Merico.
La quaresima sottolinea lo sviluppo della di-
mensione caritativa della Chiesa nei confronti 
dei nostri fratelli e sorelle che si trovano nel 
bisogno. 

Un sentito grazie agli organizzatori.
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Anche quest’anno è in programma il 
Grest a Minusio. Se hai 14 anni e più, e hai 
voglia di unirti a noi, per fare una nuova 
esperienza, ti aspettiamo. 

La colonia si terrà dal 8 al 19 luglio. 
Troverai nuovi amici, passerai del tempo a 
far giocare e divertire i bambini, li aiuterai 
a fare dei lavoretti e capirai come è bello 
sentirsi utili. 

Metti un po’ del tuo tempo a 
disposizione degli altri, abbiamo bisogno di 
te!
Per informazioni: 
Annalisa tel. 079 889 06 22   

Don Iulian
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Gruppo Fratellanza

Una volta al mese, il giovedì pomeriggio alle 14.30, presso L’Oratorio San Giovanni Bosco, 
si riuniscono gli anziani per stare in compagnia, per giocare a tombola, ascoltare musica popola-
re, chiacchierando del tempo che fu e per gustare un buon caffè e una merenda golosa. Tutte le 
persone della terza età sono invitate a passare un pomeriggio in allegria e divertimento. 

Se qualcuno avesse del tempo da dedicare alla organizzazione dei pomeriggi è il benve-
nuto.

Le volontarie organizzatrici
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L’Assemblea parrocchiale ordinaria della Parrocchia di Minusio, 
è Convocata nella sala dell’

Oratorio San Giovanni Bosco 
Giovedì 21 marzo 2024
ore 20.30

Ordine del giorno

1. 	 Saluto del presidente e verifica della validità dell’Assemblea

2.	 Nomina del presidente del giorno e designazione di due scrutatori

3.	 Approvazione del verbale dell’Assemblea generale 
	 ordinaria del 20 ottobre 2023

4.	 Relazione presidenziale

5.	 Messaggio del Consiglio parrocchiale sui conti consuntivi 2023 
	 e Rapporto della Commisione della gestione
			   Discussione
			   Votazione sui conti consuntivi 2023
			   Scarico al Consiglio parrocchiale della gestione

6.	 Eventuali

CONSIGLIO PARROCCHIALE - MINUSIO
IL PRESIDENTE: Bruno Notari
Il SEGRETARIO: Annalisa Jorio

 

L’Assemblea parrocchiale



13

EMMAUS

ritrovare il caldo buono della casa, anche se 
non sarà più come prima e i ricordi faranno va-
langa dentro, come i progetti falliti. Ma perché 
quella proposta, come una preghiera: “Resta 
con noi, Signore, perché si fa sera”? 

Emmaus è anche un’altra strada: per un 
viaggio nuovo. E’ la trepidazione della prima e 
dell’ultima ora, sentendo che la speranza va ol-
tre l’illusione, anche se la strada rimane ancora 
di polvere e il passo continua a sentire la fatica. 

E’ ovunque la strada di Emmaus, nel 
suo andare e venire, come ritmando il tempo 
e l’attesa. Manciata di chilometri che percorre 
l’esistenza e il nostro cuore. Pellegrini di spe-
ranza dentro un tempo e uno spazio che non ci 
appartengono. 

Ma quando l’angoscia disegna il vuoto, 
c’è sempre, all’angolo insperato d’una buia 
strada di polvere, un viandante, dolce e miste-
rioso, forte e sublime. Attende o già cammina 
accanto, silenzioso ma vero. Basta avere an-
cora il coraggio o l’ansia o la forza per dirgli, 
sussurrargli, chiedergli: “resta con noi, Signore, 
perché si fa sera”. E lui rimane. Sempre.

Da Gerusalemme a Emmaus: una man-
ciata di chilometri. Strada amara, arida, senza 
vento. Polvere e sabbia, come i ricordi ormai 
vuoti. Inseguire una speranza, un sogno, anche 
solo un’illusione: e risvegliarsi senza più nulla 
davanti. Meglio non aver sperato, piuttosto che 
averlo fatto invano. 

Eppure la strada da Gerusalemme a Em-
maus è passaggio obbligato: ovunque, a ogni 
età. Una strada scialba e un triste ritorno. 

Camminavano, sentendo che la loro 
speranza era stata sepolta nell’oscuro tramonto 
d’un triste venerdì della storia. Tutto era stato 
soltanto un’illusione. Quel Gesù, che avevano 
seguito, era finito su una croce come un mal-
fattore qualsiasi.

Improvvisamente s’avvicinò un vian-
dante, un compagno occasionale: un tratto di 
strada assieme e non l’avrebbero più rivisto. 
Un viandante strano, misterioso, come un pel-
legrino.

Emmaus: una manciata di case. Fiori ai 
balconi e attrezzi di lavoro lasciati in un ango-
lo. Sulle prime ombre veleggiano le fioche luci 
della sera, affacciata sulla notte. Ritornare per 
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Cronache parrocchiali

DEFUNTI 
ci hanno preceduto presso Dio 

28.01.2023 Sebastiano Biancoviso
19.02.2023 De Lorenzi Erminia
04.04.2023 Alborghetti Michele
24.04.2023 Osvaldo Grah
02.06.2023 Morganti Teresa
19.06.2023 Morniroli Adriana
24.07.2023 Nemeth Stefan
22.08.2023 Ranzoni Maria
16.09.2023 Solidoro Roberto
25.09.2023 Meier Pia
06.10.2023 Hettich Renate
07.10.2023 Cangemi Girolamo
12.10.2023 Ballabio Aurelio
12.10.2023 Baccheta Orfeo
29.10.2023 Maurer Enrica
25.11.2023 Franscella Roser
07.12.2023 Martinoni Edo

Li ricordiamo sempre e per loro eleviamo 
particolarmente il cristiano suffragio in ogni 
S. Messa domenicale “Pro Popolo” e nella S. 
Messa dell’ultimo giovedì̀ di ogni mese.
 
Ai famigliari assicuriamo spirituale vicinanza 
e porgiamo le più sincere e sentite condo-
glianze. 

BATTESIMI 
nel 2023 sono entrati a far parte della Comu-
nità parrocchiale mediante il Battesimo: 

07.01.2023  Sophie Maria e 
Gabriel Enea Franzetti
28.01.2023  Allegra Mandelli
11.02.2023  Natan Vespoli
12.02.2023  Michele e Moisès Tavares
04.03.2023  Adele Dickenmann
06.05.2023  Cèline Grassi
06.05.2023  Lèoni Hugues
13.05.2023  Leonardo Rama
20.05.2023  Sara Bulj
27.05.2023  Giulia Eleonara Delmenico
02.09.2023  Bianca Doris Anna Catinelli
10.09.2023  Mia Victoria Rovetini
01.10.2023  Samuele Maria Zitolo
28.10.2023  Enea Latini
04.11.2023  Kim Vittoni
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La vostra generosità̀ nel 2023
Oratorio di Minusio

Dal 01.03 2023 al febbraio 2024 per il 
nostro Oratorio sono entrati i seguenti 
importi: 

Offerte in memoria di:	 CHF 4.170.—
Offerte varie:	 CHF 3.900.—
Festa Patronale:	 CHF 3.226.15
Banco del dolce:	 CHF 4.675.30
Castagnata:	 CHF 733.25
Tombola:	 CHF 5.510.30

Oggi l’Oratorio San Giovanni Bosco è più vivo 
che mai. È un luogo di incontro e scambio 
della comunità religiosa e civile e disponibile 
per essere affittato ad associazioni e a privati. 
Il nostro sito da una visione esterna ed interna 
della struttura. Offerte sono sempre gradite 
sul conto corrente postale 
CH80 0900 0000 6500 4992 9.

Un sentito Grazie ai nostri benefattori, ai 
gruppi: tombole, banco del dolce e castagnata 
che con il loro lavoro hanno reso l’Oratorio un 
punto di incontro e di svago.

A tutte le collaboratrici del negozietto “il 
sgabuzzin” che con la vendita di vari oggetti 
hanno contribuito considerevolmente alla 
diminuzione del debito del nostro Oratorio.

Il responsabile finanze VP Leoni Mauro

Collette diocesane e particolari

Per la Missione Interna - 
per il restauro di chiese	 Fr 331.-
Per il fondo di solidarietà 
mamma e bambi 	 Fr. 396.40
Per il Sacrificio Quaresimale	 Fr. 3’094.80
Per i cristiani della Terra Santa	 Fr.234.65
Per la carità in Ticino 	 Fr. 414.65
Per gli strumenti della 
comunicazione sociale 	 Fr. 296.35
Per i rifugiati 	 Fr. 392.20
Per l’Obolo di San Pietro 	 Fr. 295.85
Per la Caritas svizzera 	 Fr. 307.35
Per la Missione Interna - 
per il sostegno alla pastorale	 Fr. 429.85
Per le persone migranti 	 Fr. 223.75
Per l’evangelizzazione 
dei popoli (GMM) 	 Fr. 575.80
Per l’università di Friburgo 	 Fr. 530.20
Per le Vocazioni, Seminario, 
Sacerdoti anziani 	 Fr. 441.65

Collette speciali
Per terremoto in 
Turchia e Siria 	 Fr. 1’302.65
Aiuto Bambini 
Betlemme 	 Fr. 1’401.70



GAB 
CH-6648 Minusio
Posta CH SA

Ritorni:
segretaria parrocchiale
Via Motta 8
6648 Minusio

Tipografia Verbano sagl - Locarno


